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Prologo
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Michael

Mi fissa e mi perdo in quei magnifici occhi verde smeraldo. Mi tengono prigioniero – un volontario prigioniero di questa bellissima creatura che fa soffrire il mio cuore ogni volta che mi è vicina. Il desiderio di assaggiare quelle dolci labbra, e di seppellirmi dentro di lei... 

Tormenta la mia anima.

Cerco di controllarmi quando le sue mani scorrono tra i miei capelli, in maniera sempre così amorevole. Il suo tocco, gentile all’inizio, diventa più urgente mentre continua la sua gloriosa esplorazione. Il desiderio cresce dentro di me mentre immagino queste capaci mani su altre parti del mio corpo, seguite dalle sue carnose labbra... 

È quasi troppo da sopportare.

Chiudo gli occhi e afferro la sedia mentre questi pensieri fantastici mi consumano, grato che il mio grembo sia ricoperto di plastica. Provo a pensare cose meno desiderabili, ma il mio corpo si rifiuta di collaborare e sono al limite. Proprio quando penso di non potermi più controllare, apre il rubinetto e pronuncia il mio nome... 

Michael.

Fuoriesce dalla sua lingua come la carezza di un amante – così dolce e sexy.

Apro gli occhi e sorrido a questa adorabile incantatrice, desiderando di poter ammirare per l’eternità la sua bellezza. 

Lei ricambia il mio sorriso e mi dice di seguirla. 

Obbedisco senza domande perché sono completamente invaghito di questo magnifico angelo. In verità, la seguirei fino all’inferno se me lo chiedesse. Non me lo farei dire due volte. Mi siedo come mi ha detto, lisciando la plastica sulle mie gambe quando i nostri occhi si incontrano nello specchio. Apre la sua adorabile bocca e mi chiede cosa mi piacerebbe. 

Io mi blocco. 

Il mio cuore va a mille e fremo dal desiderio. Non vorrei altro che prenderla proprio qui, subito. Vorrei gridare al mondo che è mia e mia soltanto. Vorrei distruggere chiunque potrebbe interferire o mettersi contro il nostro destino. 

Ma per adesso...

Penso mi accontenterò di una spuntatina.
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Capitolo Uno
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Sinclair

“Hai già sentito la novità?” chiese Tiffany.

Eravamo nel retro del salone, mescolando colore per capelli. 

“Quale novità?” chiesi, cercando di togliere una ciocca di capelli dagli occhi senza fargli finire della polvere dentro.

“Judy ha venduto il negozio.”

Alzai il viso e la guardai scioccata. “Cosa? Quando?”

“Credo che l’accordo sia stato finalizzato la scorsa notte. L’ ha venduto ad un tipo di Los Angeles.”

“Quindi saremo licenziate?”

“No. Cambierà solo il proprietario. L’ha venduto al figlio di un suo amico per poter andare in pensione.”

Emanai un sospiro di sollievo. “Gesù, mi hai spaventata a morte. Non so cosa farei se il Tangled venisse chiuso.”

“Nemmeno io. Comunque, non vedo l’ora di incontrare il proprietario,” si agitò la bella diciannovenne. “Judy dice che è incredibilmente sexy e che lo adoreremo. Sarà qui lunedì.”

“Huh,” dissi, mescolando il colore. Sarebbe stato bello avere un altro ragazzo in negozio. Mi chiesi se sapesse niente di capelli o se fosse gay. Molte volte andavano di pari passo.

“È quello il colore che vuole la tua cliente?” chiese, indicando il campione che stavo esaminando. “Sarà un gran cambiamento per lei.”

Fissai la ciocca rossa e annuì. “Ho provato a farle cambiare idea, ma lei ha insistito.”

Tiffany prese la sua ciotola con il colore e si girò per andarsene. “Beh, buona fortuna con quello.”

Sbuffai. “Ho bisogno di qualcosa in più della fortuna.” 

La mia cliente, Mrs. Lancaster, era una robusta signora sulla cinquantina con un bel faccione; una donna molto tradizionalista di solito. Oggi, aveva portato la foto di una certa celebrità di circa vent’anni con lunghi capelli rossi, e lei voleva esattamente lo stesso colore. Sfortunatamente, su Mrs. Lancaster, avrebbe avuto le sembianze di una scena del crimine. 

“Ok,” dissi, dopo essere tornata alla mia postazione. “E’ sicura che questo sia il colore che vuole?” chiesi, facendole vedere la sgargiante ciocca colorata.  

“Sì, cara,” disse, toccando estasiata il campione tra le sue mani. “Voglio questo esatto colore. So che sarà adorabile.”

Mi sforzai di sorridere. “Ok, allora. Facciamolo.”

“Oh, no... oh no, non lo hai appena fatto!” urlò Felicia dall’altra parte del salone. 

Mi girai e fissai il piccolo uomo anziano con un enorme sorriso seduto sulla sedia di Felicia. 

“Oh, mio Dio,” si scusò un’anziana signora seduta accanto a loro. “Sono mortificata. Henry! Ti devi comportare bene!”

“No, io sono dispiaciuta,” disse Felicia, mettendo giù le forbici. “Io non taglierò i capelli di questo vecchio se ha intenzione di mettere la sua bocca su di me. Cazzo no.”

Fu allora che notai la maglietta rosa shocking di Felicia. Era bagnata sulla sua tetta destra.

“Henry, hai sentito? Comportati per come si deve!” lo sgridò la donna. Si girò verso Felicia. “Mi dispiace così tanto. Mio fratello soffre di Alzheimer e non sempre si rende conto di quello che sta facendo.”

Vidi la gioia negli occhi blu dell’anziano signore e non c’era alcun dubbio che fosse consapevole di ciò che aveva fatto. Felicia era una donna davvero ben fornita e il suo seno a volte si metteva in mezzo. Una volta avevo rischiato di tornare a casa con due occhi neri quando mi aveva tagliato i capelli. 

Felicia prese le sue forbici. “Ok, ma se mi tocca di nuovo,” strinse gli occhi. “Non mi limiterò a tagliargli i capelli.”

“Oh, Signore,” sussurrò la mia cliente. “Questo è meglio della televisione.”

Ridacchiai. “Può dirlo forte.” 

Per me, era semplicemente un altro giorno al Tangled. Avevo visto di tutto, sentito qualsiasi cosa, ed era questo che mi spingeva a tornare ogni giorno. Adoravo il mio lavoro, amavo i miei colleghi, e non lo avrei scambiato per niente al mondo. 

Fortunatamente, Henry tenne mani e bocca al loro posto per il resto dell’appuntamento con Felicia, mentre finivo di colorare e sistemare i capelli di Mrs. Lancaster. Quando terminai, la feci voltare allo specchio, e trattenni il respiro mentre fissavamo il risultato. 

“Cosa ne pensa?” chiesi. 

“Oh, mio Dio...è favoloso!” sorrise raggiante.

Rilasciai un sospiro di sollievo. Era ancora troppo luminoso per i miei gusti, ma se le piaceva, era questo l’importante.

“Sembra una donna nuova,” dissi, spruzzandole la lacca.

Si diede dolcemente dei colpetti sui lati della testa. “Un’ idea di Mr. Lancaster in realtà. Ha sempre adorato le rosse.”

Fissai il colore rosso fuoco allo specchio e mi chiesi se lui avesse preferito qualcosa di più delicato del colore alla ‘Ronald McDonald’ che lei aveva scelto.

Mi prese per le mani e mi avvicinò. “Dimmi,” sussurrò. “Fate anche le parti intime?”

“Ah, no,” sussurrai. “Deve occuparsi lei di lì sotto.”

Si morse il labbro inferiore. “Oh, peccato. Forse dovrei togliere tutto.”

Aprì la bocca per rispondere, ma poi cambiai idea. Di sicuro non volevo continuare questa conversazione.

Dopo aver pagato ed essersene andata, mi affrettai a pulire la mia postazione. Avevo il fine settimana libero e lo avrei trascorso a Huntington Beach. Avevo ancora parecchie cose da mettere in valigia prima del viaggio e non vedevo l’ora di iniziare. Era la prima volta da parecchi mesi che avevo un po’ di tempo per me.

“Almeno quel vecchio mi ha dato una mancia decente,” disse Felicia, tenendo in mano una serie di ricevute. 

“Non riesco ancora a credere che lo abbia fatto,” ridacchiò Tiffany. “Quel vecchio pazzo!”

Annuì e si infilò i soldi dentro il reggiseno. “La cosa peggiore è che non ho avuto tutta quell’azione per quasi due mesi. E poi, la mia tetta viene succhiata da un vecchio bianco senza denti?” batté le mani e si mise a ridere di cuore.  “Che il signore abbia pietà!”

“Due mesi?” sbuffai. “Non è niente. È trascorso più di un anno per me .”

I suoi occhi si spalancarono. “Un anno? Ragazza, la prossima volta che Henry prende un appuntamento, faremo in modo che sia tu ad occupartene.”

***
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“Non funzionerà mai,” dissi al mio amico, Jesse, non appena entrò nella sua Jag un paio di ore dopo. “Fidati, non riusciremo mai ad essere credibili.”

Si avvicinò e mise una mano sul mio ginocchio. “Tesoro, funzionerà. Deve funzionare.”

Misi i capelli dietro le orecchie. “Allora farai meglio a smetterla di chiamarmi ‘tesoro’ e a farti bello ogni cinque minuti. Non la darai mai a bere ai tuoi genitori se continui a comportarti come una principessa.”

Jesse portò indietro il suo viso perfettamente cesellato e rise. Poi si fermò bruscamente e mi fissò con finto odio.  

Sorrisi. “Ehi, solo per dire...”

“Dio, sei una spocchiosa piccola stronza.”

Scossi la testa. “No, quel titolo è tuo, dolcezza, e non oserei mai rubartelo.”

Lanciando uno sguardo allo specchietto retrovisore, accarezzò la punta dei suoi corti colpi di sole biondi – quelli che gli avevo fatto la sera precedente. “Ed è per questo che sei la mia migliore amica, Sinclair. Sai come adularmi.”

Risi. “Seriamente, comunque. A che cosa stavi pensando quando hai deciso di invitarmi?”

“Beh, dal momento che è il loro venticinquesimo anniversario di matrimonio, si aspettano che io porti una donna. Di certo non posso portare Alex, Sin. I miei genitori sono dei coglioni. Tutti e due. Non accetterebbero mai il fatto che sono gay e non ci penserebbero due volte a bloccare il conto fiduciario se scoprissero la verità.” Si morse una delle sue unghia. “So che sembra stupido, ma non posso vivere senza quei soldi.”

Mi misi la cintura di sicurezza. “Quindi, continuerai a mentirgli? Per quanto ancora?”

Diede gas alla macchina e il motore ruggì come una gattina da ottanta mila dollari. “Fino a quando sarà necessario, Sin, fino a quando sarà necessario.”

Quaranta minuti più tardi, dopo averlo ascoltato parlare dei suoi amici, della sua carriera e delle sua vita sessuale, finalmente arrivammo alla casa estiva dei sui genitori ad Huntington Beach, una lussuosa proprietà sull’oceano che mi lasciò senza fiato. 

“Wow,” sussurrai, fissando l’imponente costruzione bianca che urlava “Ricchezza”, “Potere”, e “Continuate a sognare, perdenti!” 

“Lo so,” sogghignò Jesse. “Sono disgustosamente ricchi, fortunatamente per me. Ma sono vecchi soldi, ed ideali ancora più antiquati. Questo non è una fortuna per me.”

Conoscevo Jesse solamente da otto mesi, da quando aveva messo piede al Tangled. Dal momento in cui aveva lasciato cadere il suo sedere vestito di Armani sulla mia sedia, eravamo andati subito d’accordo ed ero diventata la sua personal stylist e lui, uno dei miei migliori amici. 

“Quindi, che cosa gli hai detto di preciso su di me?” chiesi, sentendomi nervosa adesso che stavamo davvero andando avanti con questa messa in scena. 

L’idea era sembrata divertente prima – un fine settimana di feste, celebrità e una possibilità di sfuggire alla vita di ogni giorno. Era da quasi un anno che avevo scoperto il mio ex a letto con un’altra donna e praticamente da quel momento ero diventata un’eremita. La mia vita consisteva nell’andare a lavoro, nel prendermi cura del mio schizzinoso gatto nero, Felix, e nel leggere dei racconti rosa da quattro soldi. Era noiosa e a volte solitaria, ma sicura, il che era proprio ciò di cui avevo bisogno dopo che Shawn mi aveva spezzato il cuore.

Jesse aprì una gomma da masticare e la mise in bocca. “Okay, noi ci siamo frequentati di tanto in tanto negli ultimi sei mesi. Ancora niente di serio.”

Alzai un sopracciglio. “Ancora?”

“Beh, intendo che abbiamo scopato e tutto quanto,” disse, scoppiando la sua gomma in maniera troppo odiosa per un ventiquattrenne. 

Finsi un’espressione scioccata. “Davvero? È stato bello?”

Lui gonfiò il petto. “Cazzo sì. È per questo che non mi lasci mai solo, tu folle, arrapata troietta.”

Risi e scossi la testa. “Oh fratello, sei così dannatamente arrogante.”

Lui impallidì. “Arrogante? Dio...odio quella parola.”

Lo fissai e mi chiesi come fosse possibile che i suoi genitori non capissero che fosse gay. 

“Beh, magari vuoi fare finta di essere ‘arrogante’. È una caratteristica di molti uomini virili,” dissi, la mia voce profonda. 

“Sin, non sono mai stato un uomo virile, e i miei genitori mi conoscono da sempre. Pensano solo che sia un tipo creativo e socievole.”

Lo capivo perché Jesse era davvero molto creativo. Era anche un graphic designer di talento che, sfortunatamente, i suoi genitori non avevano sostenuto. Avrebbero voluto diventasse un medico o avvocato, come il fratello maggiore, Reed, che ancora dovevo incontrare. Probabilmente, Reed era un arrogante avvocato pieno di sé che non aveva tempo per il suo fratellino. 

“Quindi, tu puoi comportarti normalmente mentre io devo essere completamente presa da te?”

Lui sorrise. “Oh, andiamo. Non può essere tanto difficile. Lo sai che ‘faresti sesso con me’ se fossi etero.”

Alzai gli occhi al cielo. “Oh, ecco che ci risiamo...”

“Cosa? Anch’ io probabilmente ‘farei sesso con te’ se fossi etero.”

“Basta così,” dissi, alzando una mano.  

Lui sospirò. “Sinclair, hai davvero bisogno di lavorare sulla fiducia in te stessa. So che è difficile a causa di quello che ti ha fatto quella testa di cazzo, ma devi lasciartelo alle spalle. Voglio dire, sei attraente, divertente e sei pazzesca quando si tratta di capelli. Sei un ottimo partito, amica.”

“Dillo ai ragazzi etero,” risposi seccamente. 

“Tesoro, se non riescono a gestire una donna che non ha paura di dire la sua,” disse, “allora non ti meritano di sicuro.”

Jesse era gentile. Il fatto che avessi un caratteraccio e che a volte non tenessi la bocca chiusa, era un tratto che, per coincidenza, ci accomunava. Dopo aver scoperto che Shawn mi tradiva ed averlo cacciato dal nostro appartamento, mi ero ripromessa di non farmi mai più manipolare o lasciare che qualcuno si prendesse gioco di me, mai più. Quindi adesso, se non ero d’accordo con qualcosa, non mi facevo scrupoli a farlo presente o se mi sentivo minacciata, di solito colpivo per prima. Sorprendentemente, andava bene ai miei clienti perché continuavano a chiedere a me consigli. Anche Jesse mi aveva parlato dei suoi problemi, e questo era il motivo per cui mi trovavo in questa situazione – la sua nuova complice.

“Che ne pensa Alex di questa situazione?” chiesi. “Non ti parla ancora?”

Sospirò. “Sì. È ancora incazzato perché non ho parlato di lui ai miei genitori. Non capisce. I suoi sono così fighi, e i miei sono solo... beh,” sussurrò, “i miei genitori.”

Non riuscivo a capire perché non ‘dicesse la verità’ e basta. Jesse aveva un lavoro decente e il suo compagno, Alex, era parecchio ricco. L’unica cosa che probabilmente lo bloccava era l’assegno mensile dei genitori che a quanto sembrava doveva essere considerevole. 

“Beh, un giorno dovrai dirglielo.”

“Non capisci quanto siano insopportabili, Sin. Ma,” si morse il labbro inferiore, “lo capirai.”

“Grandioso, non sto più nella pelle,” risposi, chiedendomi in cosa mi fossi cacciata.

Scendemmo dalla Jag ed iniziammo la nostra farsa, camminando mano nella mano verso la porta, dove un gentiluomo dai capelli grigi molto eloquente ci diede il benvenuto. 

“Giovane Mr. Eddington,” ci sorrise l’anziano signore. “È bello vederla di nuovo.”

Jessie si comportò in modo più mascolino del solito.  “Grazie, George,” rispose con un tono lievemente profondo. “Questa è la mia ragazza, Sinclair Jeffries.” 

Guardai Jesse, cercando di nascondere la mia sorpresa. La trasformazione da prima donna a uomo etero era comica, considerando quanto doveva odiare tutta questa messa in scena. 

George inarcò un sopracciglio quando il suo sguardo si spostò su di noi. “Incantato, Ms. Jeffries,” disse.

“Anche per me è un piacere,” lo salutai. “Chiamami Sinclair o Sin.”

George li studiò per qualche secondo e poi annuì. “Molto bene, Sinclair.”

“Merda, ho dimenticato i nostri bagagli,” sospirò Jesse. “Sono ancora nel portabagagli.”

“Nessun problema, Mr. Eddington. Ci penso io,” disse George, allungando il braccio per avere le chiavi. “Starà nella sua vecchia stanza, o,” mi guardò, “in una delle stanze degli ospiti con Ms. Jeffries, signore?”

“Sinclair,” lo corressi.

“Naturalmente,” sorrise George. 

“Sono sicuro che Mimi preferirebbe dormissimo separatamente,” disse Jesse. “Quindi, per il suo bene, penso potremmo stare separati per un paio di notti.”

Volendomi divertire un po’, feci scivolare un braccio sotto il suo e misi il broncio. “Ma, Jesse, non penso di poter resistere tutta la notte senza le tue forti, virili braccia attorno al mio corpo.”

Lui sorrise maliziosamente. “Avanti, Sin, dubito che i miei genitori ci vogliano sentire mentre sbattiamo il letto contro la parete fino all’alba. Dovrai sopravvivere senza questo giovanotto,” disse, indicando il suo cavallo, “solo per un paio di giorni. Poi, ti porterò a casa e scuoteremo il mondo.”

Mi morsi il labbro per non scoppiare a ridere. “Okay, ma sarà così duro stare separati tutta la notte.”

Mi diede una pacca sul sedere. “Ti farò vedere io qualcosa di duro domenica notte, amore.”

George si schiarì la gola. “Molto bene, farò preparare la camera degli ospiti per Ms. Jeffries.”

“Grazie, George,” disse Jesse. “Andiamo, Sin, ti faccio fare un giro.”

“Okay.”

Mi fece allontanare da George, che ci stava ancora guardando incuriosito. 

“Oh, mio Dio,” sussurrai, ridacchiando. “Credo che il tuo maggiordomo abbia quasi perso il proprio contegno per un momento.”

“No, non George. È abituato a tutte le sgualdrine che porta mio fratello.”

“Sgualdrine?”

Alzò gli occhi al cielo. “D’accordo, le sue troieggianti fidanzate cacciatrici di dote.”

Mi misi i capelli di lato. “Ho capito che cosa intendevi, idiota. Ti stai solo comportando in maniera così diversa da quando siamo entrati in casa dei tuoi genitori.”

“Scusa,” disse, prendendo un pelucchio dalla sua camicia azzurra Dolce & Gabbana. “Mi succede qualcosa nel momento in cui metto piede in questo posto. Come se diventassi una persona completamente diversa. Forse è per questo che non hanno la più pallida idea che sia gay. Il fatto è che non riesco ad essere veramente me stesso quando sono con loro.”

Sorrisi. “Non ti preoccupare, Jesse, riesco ancora a vedere il vero te dietro questi occhi azzurri.”

“Che sollievo. Se divento troppo noioso, comunque, trascina il mio sedere fuori di qui.”

“Ci penso io, tesoro,” dissi, prendendolo per mano.

***
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Michael

Guardai da lontano la giovane coppia che entrava in casa, mano nella mano. Era stato un bene che l’avessi tenuta d’occhio nei giorni passati. Era l’ultimo posto in cui mi sarei aspettato di trovarla. 

E con lui?

Stringendo la presa sul voltante, cercai di trattenere la rabbia, anche se non era facile – il sorriso sui loro volti mi fece ribollire il sangue.

Come poteva farmi questo?

Questo ragazzo aveva a mala pena l’età giusta per guidare, figuriamoci tenerla per mano, come un amante. Non aveva senso. 

Lei era mia!

Studiai i movimenti mentre bussarono alla porta, e fu in quel momento che capii. 

“Ovviamente,” dissi ad alta voce, sorridendo sollevato. Dal modo in cui si comportava, qualsiasi idiota avrebbe intuito che quel tipo non scaldava il suo letto la notte. Erano solo amici. Lei era ancora interessata a me e chiaramente stava aspettando che facessi la prima mossa. 

Tutto a tempo debito, amore mio.

Scrissi l’indirizzo e feci partire il motore. Era tempo di preparare la nostra nuova vita insieme.  
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Capitolo Due
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Reed

––––––––
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“Questo posto è occupato?”

Ero comodamente seduto al Marina Bar dentro LAX, bevendo una birra e controllando le emails sul mio laptop quando alzai lo sguardo su una bellissima bionda che mi stava fissando. Aveva uno sguardo alla vieni-e-scopami e un seno per cui molti uomini avrebbero perso la testa.  

Zoccola.

Le sorrisi. “Mi dispiace. Non sprecare il tuo tempo. Sono felicemente fidanzato.”

Fece il broncio e si piegò sul bancone del pub, offrendo una visuale migliore delle sue tette. “Sicuro?”

OEBPS/d2d_images/chapter_title_above.png





OEBPS/d2d_images/chapter_title_corner_decoration_left.png





OEBPS/d2d_images/cover.jpg
USA TODAY BESTSELLING AUTHOR

K.L. MIDDLETON





OEBPS/d2d_images/chapter_title_corner_decoration_right.png





OEBPS/d2d_images/chapter_title_below.png





OEBPS/d2d_images/scene_break.png





